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La nota & di mano del secolo XV e I'autore di essa come si vede non
conosceva, il vero autore del Martirologio.

La scrittura regolare ed elegante presenta il gotico incipiente.

Le maiuscole o sono derivate dall’onciale o minuscole ingrandite.
E caratteristica la forma della T che nel tratto inferiore si curva e
forma una specie di C. Tutte portano nel corpo un segno rosso ac-
canto a quello dell’inchiostro scuro.

Le abbreviazioni sono le solite, ne rileviamo alcune:

- I . — . & ke - s 3o .
06 = omne; q = qui; nuq = numquam; ig = igitur; csidé = consi-
dere; & = cre (c. 46" crediderit); ¢ = qua (aqua); an = ante; § =
sunt; & ée = est, esse; u = ubi, ecc.

Il dittongo ae & indicato con la e cedigliata.

Nell’insieme la scrittura & assai leggera e prelude la forma ele-
gante della scrittura bolognese della seconda meta del XIII secolo.

(E descritto da M. Varrasso e P. FRancHI DE’ CAvALIERI, Op.
cit., Vol. I, pag. 293).



